ACCORDO DI PROGRAMMA PROVINCIALE 

PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DI ALLIEVI 

IN SITUAZIONE DI HANDICAP 

NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO
Testo elaborato dal Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale (previsto dalla legge 104/1992 all’art. 15) e approvato dal Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo di Programma (BU Regione Emilia Romagna. Anno 27. 24/4/1996. N. 31. Parte II. Pag.50 Art. 12) il 19 febbraio 2001. 
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Il Presidente della Provincia di Modena 

Il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale di Modena, 

Il Provveditore agli Studi di Modena, 

I Sindaci dei Comuni della Provincia di Modena

VISTO

quanto è disposto: 

· dalla ‘Legge- quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate’ del 5 febbraio 1992, n. 104

· dal Decreto Interministeriale 9 luglio 1992 applicativo dell'art. 13 della legge sopra ricordata, sui criteri per la stipula degli accordi di programma;

· dal DPR 24 febbraio 1994. ‘Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unità Sanitarie Locali in materia di alunni portatori di handicap’

· l’insieme delle norme che regolano l’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, in particolare la legge ‘Istituzione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi’ del 18 dicembre 1997 n. 440 e il DPR 275 del 8 marzo 1999 ‘Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 57’

· dal Decreto Legislativo del 31 marzo 1998 n. 112 ‘Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59’

· dalla ‘Legge quadro in materia di riordino dei cicli di istruzione’ del 10 febbraio 2000 n. 30.

PRESO ATTO 

1) che per convocazione del Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Modena e del Provveditore agli Studi di Modena si sono svolti incontri preliminari tenutisi alle date e nei luoghi sotto elencati: 

a) Provveditorato agli Studi di Modena. Incontri del GLIP con il gruppo di lavoro degli operatori del servizio di Neuropsichiatria Infantile della Azienda Sanitaria Locale di Modena. 15/6/1999 e 15/9/1999.

b) Modena. Sala della Giunta dell’Amministrazione Provinciale. Riunioni del Collegio di Vigilanza: il 12/1/2000, 8/9/2000, 2/10/2000, 22 /1/2001, 1/2/2001, 5/2/2001 e 19/2/2001.

2) che il Presidente della Provincia di Modena, con delibera della Giunta Provinciale è stato preventivamente autorizzato alla stipula dei presente accordo di programma, ai sensi dell'art. 27 della L. 142/90; 

3) che i Sindaci dei Comuni della Provincia di Modena con delibera delle Giunte Comunali sono stati preventivamente autorizzati alla stipula del presente accordo di programma, ai sensi dell'art. 27 della legge 142/90 sopra richiamata, 

4) che il Provveditore agli Studi di Modena, sentito il Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale, operante presso l'Ufficio Scolastico provinciale di Modena, ha espresso la sua disponibilità a sottoscrivere il presente accordo; 

5) che il Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale di Modena ha espresso la disponibilità a sottoscrivere il presente accordo; 

CONSIDERATO

Che ci sono alunni in condizione di difficoltà scolastica, che necessitano di interventi specifici al fine di sostenere il raggiungimento del pieno successo formativo, ma che non rientrano tra coloro identificabili come persona in situazione di handicap, secondo quanto previsto dall’art.3 della legge 104/92, si accoglie la proposta di collaborazione contenuta nell’allegato numero 1 (uno), redatto dal gruppo di lavoro provinciale del servizio di Neuropsichiatria Infantile, Psicologia e Riabilitazione dell’Età Evolutiva.
SI CONVIENE QUANTO SEGUE

PREMESSO CHE

1. per coordinare, integrare, finalizzare gli interventi relativi all'integrazione delle persone in situazione di handicap nella scuola dell’infanzia, nella scuola di base e nella scuola secondaria (scuola materna, elementare, secondaria di primo e secondo grado) si rendono necessari collegamenti operativi, concordati fra gli Enti e le Istituzioni firmatarie del presente accordo, per l'utilizzo contemporaneo di risorse plurime, loro istituzionalmente attribuite, e in particolare di competenze diverse (pedagogiche, didattiche, sanitarie, sociali) da loro esercitate; 

2. per realizzare un sempre più alto livello di integrazione scolastica e, di conseguenza, lavorativa e sociale delle persone in situazione di handicap, i firmatari concorrono e si impegnano, ognuno per la sua parte, per gli atti delle proprie amministrazioni, e in modo unitario ad operare secondo quanto convenuto nel presente atto, con priorità a favore di coloro che si trovano in condizione di particolare gravità, come previsto dall’articolo 3, comma 3 della legge 104/92; 

3. l'esperienza pluriennale nella provincia di Modena ha ampiamente confermato che i processi di integrazione possono avere successo solo se si basano sulla concertazione delle politiche svolte dai diversi soggetti coinvolti;

4. l'integrazione delle persone in situazione di handicap costituisce un terreno esemplare ed emblematico nella costruzione di un sistema formativo integrato, in piena consonanza con le riforme del sistema scolastico;

5. occorre potenziare le capacità di assumere una dimensione ampia di intervento integrato e continuo, sia sui momenti riferiti alla giornata della persona con handicap, articolando sinergicamente le varie realtà e i diversi servizi che entrano in gioco nella costruzione del progetto di vita dell'allievo in situazione di handicap, sia su quello del suo ciclo di vita, collegando organicamente i vari interventi (dalla scuola al lavoro, dalla riabilitazione alla vita sociale e al gruppo amicale, dal tempo libero a quello famigliare o della relativa autonomia relazionale, l'educazione permanente, gli interventi di sostegno psicologico, ecc.) e non interrompendoli al raggiungimento della maggiore età;

6. il Centro Documentazione Handicap di Modena ha svolto nel tempo un ruolo preziosissimo nel sostegno delle iniziative di integrazione scolastica divenendo un punto di riferimento per il personale docente impiegato direttamente nell'integrazione e che la collaborazione tra il Provveditorato e il Centro Documentazione Handicap di Modena ha consentito la realizzazione di corsi di aggiornamento e formazione del personale docente, soprattutto di quello senza titolo di specializzazione;

7. partendo dall’esperienza accumulata nel tempo, sicuramente positiva per tanti ragazzi in situazione di handicap, per le loro famiglie, ma anche per tanti operatori coinvolti, si ritiene necessario perfezionare il quadro degli accordi inter istituzionali, ridefinendo, là dove sia necessario, i compiti di ciascuno;

ALLEGATI

ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA PROVINCIALE PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DI ALLIEVI IN SITUAZIONE DI HANDICAP NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO
1ALLEGATO 1 Coordinamento Provinciale del Servizio di Neuropsichiatria Infantile, Psicologia e Riabilitazione dell’Età Evolutiva

CERITIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART.3 DELLA LEGGE 104/92
Errore. Il segnalibro non è definito.
FOGLIO INFORMAZIONI
Errore. Il segnalibro non è definito.
QUADRO DIAGNOSTICO
3
ELENCO DEI CONTENUTI MINIMI PER LA REDAZIONE DELLA DIAGNOSI FUNZIONALE
Errore. Il segnalibro non è definito.
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
Errore. Il segnalibro non è definito.
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Errore. Il segnalibro non è definito.
CARATTERISTICHE DEL PERSONALE EDUCATIVO ASSISTENZIALE
Errore. Il segnalibro non è definito.
ALLEGATO A) Definizione territoriale dei Distretti di cui all’articolo 2.
Errore. Il segnalibro non è definito.
GRIGLIA PER LA RICHIESTA DEL PERSONALE NELLA SCUOLA MATERNA (DELL’INFANZIA)
Errore. Il segnalibro non è definito.
GRIGLIA PER LA RICHIESTA DEL PERSONALE NELLA SCUOLA ELEMENTARE
Errore. Il segnalibro non è definito.
GRIGLIA PER LA RICHIESTA DEL PERSONALE NELLA SCUOLA MEDIA
Errore. Il segnalibro non è definito.
GRIGLIA PER LA RICHIESTA DEL PERSONALE NELLA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE
Errore. Il segnalibro non è definito.


ALLEGATO 1 Coordinamento Provinciale del Servizio di Neuropsichiatria Infantile, Psicologia e Riabilitazione dell’Età Evolutiva 

CODICI DIAGNOSTICI UTILIZZABILI PER LA INDIVIDUAZIONE DELL'ALUNNO COME PERSONA IN SITUAZIONE DI HANDICAP AI SENSI DELLA LEGGE 104 

Elenchiamo i codici diagnostici ICD 10 utilizzabili sull'Asse 1, Asse 2, Asse 3 per certificazione di handicap ai sensi della legge 104 e conseguente richiesta di insegnante di sostegno; le patologie organiche codificate sull'Asse 4 sono compatibili ad individuare l'alunno come persona in situazione di handicap, mentre non lo sono quelle codificate sull'asse 5. 

	Al compimento del 14° anno di età
	da F20 a F29 

	Al compimento del 14° anno di età
	da F30 a F31 

	Sì
	F32.3 

	Sì
	F33.3 

	Al compimento del 14° anno di età
	da F60 a F69 

	Sì
	da F70 a F79 

	Con criterio di gravità
	F80.1 

	Con criterio di gravità
	F80.2 

	Con criterio di gravità
	F80.3 

	Solo in ambito di scuola materna
	F83 

	Sì
	da F84 a P89 

	Con criterio di gravità
	F90 

	Con criterio di gravità
	F9l.1 

	Con criterio di gravità
	F92.0 

	Con criterio di gravità
	F92.8 


Per quanto riguarda la patologia dell’Asse 2 (F 81, nelle sue varie articolazioni, e F 82) che non sono presenti nell’elenco delle categorie diagnostiche necessarie per l’individuazione di persone in situazione di handicap si precisa quanto segue:

1) Si riconosce l'importanza di un problema che investe, secondo alcune ricerche epidemiologiche, il 10% della popolazione scolastica; si sottolineano le difficoltà che questi bambini incontrano quotidianamente e le problematiche che gli insegnanti devono affrontare nello svolgimento della propria attività. 

2) Si riconosce inoltre l’impatto che un Disturbo di Apprendimento ha sulla vita dei bambini che ne soffrono e su quella delle loro famiglie- spesso le difficoltà psicologiche che possono derivare da un Disturbo di Apprendimento sono fonte di molte sofferenze per i bambini e richiedono appropriati interventi di supporto. 

3) Si ribadisce, data la molteplicità e la variabilità dei quadri clinici, l'importanza di una precisa definizione delle caratteristiche dei disturbi di apprendimento. Occorre pertanto che il problema di apprendimento dei bambino sia studiato a fondo da Lino specialista che sia in grado di redigere un profilo cognitivo e neuropsicologico indicante gli ambiti e il livello di difficoltà ma anche le aree indenni o particolarmente positive che si configurano come "punti di forza". 

4) Si rileva, pertanto, a seguito dei punto precedente, la necessità di un percorso didattico specifico che, partendo dalle caratteristiche rilevate nel funzionamento neuropsicologico dei bambino, consenta un proficuo lavoro didattico sulle strumentalità. 

5) Definito che le categorie diagnostiche dei Disturbi di Apprendimento non possono essere usate come indicatori di handicap, e ribadita l'importanza dei problema, si propone di inviare alla scuola una segnalazione clinica, da redigersi in accordo con la famiglia del bambino, al momento della individuazione da parte dello specialista ASL del disturbo di apprendimento. La segnalazione dei Disturbi di Apprendimento deve prevedere la disponibilità da parte degli operatori dell’Azienda Sanitaria Locale e di quelli della scuola a ricercare, in accordo con la famiglia del bambino, momenti di incontro e di raccordo al fine di attivare tutte le risorse organizzative possibili e crearne eventualmente di nuove. Tali incontri che potranno svolgersi di norma presso la sede dell’Azienda Sanitaria Locale, verranno concordati di volta in volta secondo le necessità e con modalità flessibili tra gli operatori dell’Azienda Sanitaria Locale e la dirigenza scolastica. 

6) Al fine di rafforzare quanto precedentemente affermato si propone la costituzione di un gruppo di lavoro misto tra Azienda Sanitaria Locale, scuola e Comuni al fine di monitorare il problema e definire le reciproche strategie di intervento.

Si precisa inoltre che per le situazioni già certificate, con le modalità codificane dai precedenti accordi di programma, e frequentanti i diversi gradi scolastici, al momento della sottoscrizione dei presenti accordi, con codici diagnostici non più ammessi, sarà necessario rivalutare per ogni singolo bambino la diagnosi. Tale rivalutazione dovrà essere fatta in collaborazione tra gli operatori dei Servizio, operatori scolastici e famiglia e si attuerà al momento dei passaggio da un grado scolastico a uno superiore. 

QUADRO DIAGNOSTICO

	Disabilità e sindromi rilevate
	Prevalente
	Associata
	Compromissione capacità intellettive
	Compromissione del linguaggio
	Compromissione capacità motorie
	Difficoltà affettive e relazionali
	Disturbo dell’attenzione e/o del comportamento
	Sindrome epilettica

	
	
	
	Lieve
	Media
	Grave
	Lieve
	Media
	Grave
	Lieve
	Media
	Grave
	
	
	

	Deficit visivo parziale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Deficit visivo totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Deficit uditivo parziale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Deficit uditivo totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ritardo mentale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disturbi del linguaggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disturbi specifici dell’apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Deficit neuromotorio di origine centrale o periferica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Deficit generalizzato dello sviluppo psicologico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disturbo dell’attenzione e/o del comportamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disturbi affettivo relazionali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ACCORDO  TRA   DIREZIONI  DIDATTICHE E SCUOLE SECONDARIE DI 1° GRADO DEL  COMUNE  DI  MODENA,

L’ASL DI MODENA, - SETTORE SALUTE ED INFANZIA, 

L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  MODENA, 

PER  LA  GESTIONE,  A  LIVELLO  LOCALE, DELL’ACCORDO  DI  PROGRAMMA  PROVINCIALE  PER  L’INTEGRAZIONE  SCOLASTICA DI ALUNNI  IN SITUAZIONE  DI  HANDICAP E/O  IN  DIFFICOLTA’  DI  APPRENDIMENTO

I Dirigenti  Scolastici dei Circoli di scuola elementare: 

MODENA  1°






MODENA  8°

MODENA  3°






MODENA  9°

MODENA  6°






MODENA  10°

MODENA  7°






MODENA  11°

I dirigenti scolastici delle scuole medie

CARDUCCI

CAVOUR

FERRARIS

LANFRANCO

PAOLI

il Dirigente  dell’A. S. L. di Modena responsabile del servizio di neuropsichiatria infantile

il Dirigente Responsabile del settore Pubblica Istruzione del Comune di Modena

il Dirigente dei Servizi Sociali

- Vista la legge 15.03.1997, n. 59 che introduce i principi di decentramento amministrativo e di autonomia scolastica;

- Visto il D.P.R. 8.03.99, n. 275 che autorizza le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, a stipulare convenzioni con enti operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi;

· Vista la Legge 5.02.1992, n. 104;

-  Visto l’accordo di programma Provinciale per l’integrazione scolastica di allievi in situazione di handicap nelle scuole di ogni ordine e grado ed in particolare quanto stabilito dall’art, 2 circa la possibilità di stipulare accordi territoriali decentrati nell’ambito dei singoli distretti;

- Tenuto conto della necessità di migliorare e qualificare a livello locale il servizio prestato agli alunni con handicap e di valorizzare  le specifiche competenze presenti sul territorio per attività di recupero, in ambito scolastico, rivolte ad alunni che presentano problematiche che producono negative ricadute nelle acquisizioni scolastiche (disturbi e difficoltà di apprendimento, consistenti disturbi emozionali)




CONVENGONO E STIPULANO  quanto segue:

......................

art. 7 Modalità di lavoro coordinato scuola - ASL - Comune di Modena in tema di disturbi e difficoltà di apprendimento.

In considerazione dell’elevata percentuale di alunni che esprimono disagi, difficoltà o disturbi specifici nell’apprendere e tenuto conto che tali problematiche, anche se non possono essere considerate situazioni di handicap, richiedono interventi didattici e valutazioni specialistiche, si ribadisce la necessità, come previsto dall'allegato 1 agli accordi provinciali di programma, di attivare specifici interventi sui problemi connessi ai disturbi di apprendimento.

Gli specialisti della NPI (neuropsichiatra e psicologo) si impegnano, pertanto, a redigere, per quanto riguarda i disturbi di apprendimento che non ricadono nelle tutele previste dalla legge 104 ,una relazione che verrà definita “segnalazione scolastica” che tracci un profilo cognitivo, neuropsicologico e relazionale  dell'alunno e che  descriva gli  ambiti e i livelli di difficoltà e le aree indenni o positive che si configurano come "punti di forza". Tale relazione verrà consegnata alla famiglia che avrà cura di farla pervenire alla scuola di appartenenza dell’alunno.

La dirigenza scolastica  si impegna a far sì che gli insegnanti attivino  strategie e programmazioni individualizzate per gli alunni che vengono descritti, tramite la segnalazione scolastica, in situazione di disturbo di apprendimento. 

Il comune di Modena, settore istruzione, si impegna a progettare e/o sostenere iniziative concordate al fine di  realizzare interventi preventivi o compensativi per gli alunni con difficoltà di apprendimento, nei limiti delle risorse previste in sede di bilancio.

La scuola e gli operatori ASL si impegnano a programmare incontri  e scambi di informazioni al fine di attivare interventi specifici a favore degli alunni con disturbi di apprendimento; in questi momenti di confronto tra quanto osservato dai docenti e quanto valutato dallo specialista ASL verranno definite strategie, risorse  e percorsi di formazione di cui anche  al successivo articolo 

Tali incontri, previo consenso della famiglia dell’interessato, si effettueranno di preferenza, nella sede ASL.

art. 8    Consulenza e formazione: percorso con le direzioni didattiche

I firmatari del presente accordo, con  riferimento per il presente articolo alle sole direzioni didattiche, si impegnano a promuovere, nell’ambito della convenzione fra le medesime direzioni didattiche e CDE / CDH, iniziative di formazione in servizio per il personale docente; formazione caratterizzata da un rapporto circolare tra momenti teorici e programmazione educativo- didattica. Nell'ambito di tali percorsi verrà prestata particolare attenzione all'individuazione di deficit specifici o disturbi di apprendimento fin dalla scuola dell'infanzia e dalla classe 1^ di scuola elementare per progettare significativi e precoci interventi volti a diminuire o annullare tali deficit o disturbi individuati.
Inoltre si confermano  le attività di ricerca volte alla individuazione  precoce e  alla progettazione di interventi mirati che vedono già ora un lavoro congiunto di forze, competenze e risorse  del Comune di Modena, delle direzioni didattiche e dell’ASL.

Infine si prevede la prosecuzione dei corsi di formazione in tema di disturbi specifici di apprendimento che l’ASL svolge in collaborazione con il CDH

Si ribadisce l’impegno, nelle attività di individuazione precoce e di progettazione di interventi mirati, degli operatori pedagogici presenti nei circoli didattici di Modena, attivati nell’attivazione di percorsi specifici funzionali a contenere i danni conseguenti ai disturbi individuati.


Le parti si impegnano annualmente a definire le risorse finanziarie e di personale per consentire la realizzazione dei percorsi di consulenza di cui ai commi precedenti.

art 9  Raccordo e lavoro comune fra scuola –ASL in tema di disturbi emozionali

          In analogia a quanto descritto nell’articolo 7 ,la dirigenza scolastica e gli operatori ASL si impegnano ad individuare momenti di raccordo, strategie comuni, iniziative di aggiornamento,  per affrontare in modo integrato le difficoltà che incontrano , nel percorso scolastico, gli alunni che presentano persistenti e gravi problematiche emozionali. 

Risulta pertanto obiettivo dell’anno 2002 l’individuazione di un protocollo di collaborazione che descriva le rispettive modalità di lavoro sui bambini con severo disturbo emozionale.

Art 9 bis Al percorso individuato all’ art 9 parteciperà il servizio sociale del Comune di Modena nella misura in cui le situazioni siano in carico al servizio sociale stesso. 

art. 10  Incontri con i Servizi Sociali  
Qualora i  minori portatori di handicap o che presentano disturbi di apprendimento e/o emozionali siano seguiti anche dal servizio socio – educativo assistenziale di base, area età evolutiva e genitorialità, con progetti socio  –educativi o per provvedimenti della magistratura, verrà valutata l’opportunità che vi siano incontri congiunti con la partecipazione di operatori ASL, del servizio sociale, della scuola.  
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